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A l l e o r e 18 mcutSfesfcsxSQfòe p o p o l a r e al Pcalcaspei-t con Lisis (Servatal i e Enrico Ber l inguer . 

Il PCI sollecita al ministro 
Bonifacio misure 

immediate per le carceri 
A p3g. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero di 3 ore ieri 
nelle aziende chimiche ̂  
per lavoro e sviluppo 
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Il trattato di Osimo 
Tortorella denuncia alla Camera le responsabilità della DC verso la scuola Solidarietà con la causa del Cile 

| A RATIFICA degli a .-cord: 
di O.umo, a favore della 

quale il Senato ha e.,pre.i=o 
ieri il voto finale dei pirla 
mento it'ihano. un anno e 
mozzo dopo ia firma uni ri­
tardo eh", an .he in quell'ul­
tima Ui.->'j. ha '.infinto q u i i ' h e 
mi r r ine ali" remoie oitruz.io 
nis'iche della de.i'ra tuo., e 
dentro !a OC». ÌMIIIL'C ni coni 
penso in un momento <• he «hi 
rilievo .'•otto tutt , 1 riguardi 
o! .siimil.c ilo deli'm'f.sa it ilo-
iugoslava K:a le ci."costanze 
internazionali, .sin quelle na-
zionii!:. e le loro conne.s.->ion: 
r< ciproL-h". intatti. portano a 
sot 'o 'meire come gli acvordi, 
per le .soluzioni politiche che 
deternenano e le potenziai.ta 
economiche che aprono, non 
soltanto rappresentino da! 
punto di v..-ta dell'Italia te 
in primo luogo di Triestei 
un.i .scelta che al tfi la della 
necessità guarda :id imo svi 
luppo. ma a ivhe . consolidan­
do 1 rapporti con la Jugosla­
via. promuovendo m e.-v>: una 
positiva dinam.c.i. giovino p.ù 
in «entrale al progre.-.so del'a 
sicurezza e coop.-nizione ;n 
Europa e nel Mediterraneo e 
qualifichino l'uuidenza della 
iniziativa italiana nella loro 
costruzione. 

Rispetto al momento della 
firma tienii accordi nel"au 
tunno '7r>. la conì!ueiiz;i che 
a favore di essi, isolando la 
destra. già allora si man:!.'-
sto fra le fo:/e democratiche 
italiane è a'ìpar.-a o a, nel di­
battito sulla ra t i fca . anche 
nelle posi/.ion- e valuta ' io l i 
del governo, fonda» 1 su una 
visione più eon.-.istente e più 
nitida — appunto — d~l con­
testo internaziona'e comples­
sivo in cui Oumo SI eo'lo.-a 
e a cui dà contemporanea­
mente un autonomo contribu­
to. E' il contesto de; principi! 
di Helsinki, dei quali l'intesa 
ito lo-jugoslava tostituisce lo 
adempimento finora più con­
creto e organico, ed ni quali 
perciò viene a fornire un ap­
poggio nella dialettica reale 
dei rapporti bilaterali e mul­
tilaterali. desìi equilibri, del 
le interdipendenze ed indi 
pendenze, fra blo.chi, paesi 
dei blocchi, e paesi neutrali. 
che debbono formare l'edifi­
cio della sicurezza e coopc­
razione nel nastro continente. 
Un adempimento e un appos­
olo tanto più importanti in 
quanto si avvicina la confe­
renza fissata dalla Carta di 
Helsinki n Belgrado per que­
sto 1977 ai fini della verifi­
ca della attuazione dei suoi 
principn. e le tensioni che si 
a l i t ano intorno ad a'ouni car­
dini di essi accrescono mol­
to il valore tli orni a t to ca­
pace di imnrontaro invece la 
prcp trazione della conferenza 
a uno spinto di fiducia n°! 
miglioramento dell' insieme 
delle relazioni fra ni: .vati. 

'PALE capacità uh ac.-ordi d; 
A Osimo possono aver'a in 
mi.-ura suvo! ire. perchè, da­
ta la loro d:s!o:az:one eoo po-
litit-i, possono essere in grado 
di esercitare effetti al tempo 
stesso stabilizzanti e propul­
sivi sia a v a n t a r l o della eoe 
sisten^i ovest est sia a van-
ticg.r» della coe.iistenz i nord-
sud. E" st ibi!-.zzali'e il fatto 
che la frontiera e h - viene re­
sa certo, e ! « m«ip---raz,o,ie 
che attraverso nu,,!!:i troupe-
ra viene nromi.-.-i. riruirHi-
nn un n v s e come la .Tueos' i-
v'a. con le p e e u ' i ' r r à d"!'a 
sua opzione so-val-sta e in 
s:oni"' de' =ur» non i'.!".ie-»nvn-
to E' stabilizzante. e ir.iò ri­
sultare ni 'errino .ve--o oro 
ou'sivo. eh" oue ' ' i f-v^n'io—i 
Interessi , i : r h " ' i A ' M I U I 
atlantica. se m c o O* m i e-
sprime u m att i t iH'n» d^'.'.'I-
t i p i n sviV 'ere d i" ' int"rno 
dc,?'.A,,c.in'»i. esseiTlon--" n^ni-
bro. MI mena . ' i i i m i ' h i l ' ^ . 
una fluionnmi iir.zativa per 

IÈRI E' STATO DE 
FIN1TIVAMENTE AP­
PROVATO DAL SENA 
TO IL TRATTATO DI 
OSIMO CHE REGOLA 
I RAPPORTI DI FRON 
TIERA TRA ITALIA E 
JUGOSLAVIA 

IN PENULTIMA 

la coesistenza. Ed è infine 
propulsivo che. attraverso ia 
ìnte.-.a ton la Jugoslavia. l'I­
talia possa mettersi più atti 
vamciite m r-lazioiie con l'ai 
toro settore dei Balcani, con 
ì processi co.laboiativi che vi 
.stanno affiorando, da stato a 
.stato e tla blojco a blocco, 
con sii impulsi clic ne posso­
no derivalo al .iiipei amento 
dei conflitti e delle m.itabil.-
ta nel Med.terraneo. Una «di­
rettrice balcanica» che al 
momento della firma di Osi-
mo .-.olo noi comunisti indica­
vamo |x*r la politica estera 
.taliana. e che ora — un al­
n o .sogno tifi cammino com­
piuto — v.ene esplicitamente 
affermata anche dal governo. 

La portata dell'intesa italo 
jugoslava trova inoltre una 
sua novità, un suo originale 
calibi-amento, nell'innesto Ira 
• 1 trat tato sulla frontiera e 
l'accordo economico per la 
zona 1 ranca. Li correlazione 
e. insieme, l'articolazione fra 
ì due appetti colloca Osimo m 
prima fila nella ricerca ne­
goziale piopria alla fase m 
ternazionale presente, il cui 
compito precipuo sta nel tol­
lerare sempre più organica­
mente med.ante la coopcra-
zicne la politica e l'economia 
in modo che la coesistenz.i e lo 
sviluppo, nelle rispettive spe­
cifiche dimensioni, funzionino 
leciprocamente da volano. Ed 
e sotto questo riguardo che­
le ragioni internazionali del­
l'intesa con la Jugoslavia 
vengono a connettersi con il 
quadro delle vitali esigenze 
na/.ionali della riconversione 
e della ripresa economica del­
l'Italia. 

/"»EIlTO. Trieste, la sua ter-
ra. la sua gente hanno do­

vuto percorrere un cammi­
no troppo travagliato e lun­
go. segnato prima di»Ila poli­
tica tli oppressione e di guer­
ra e dal tradimento naziona­
le tlel fascismo, e poi dalla 
insipienza e dallo strumenta-
l.snio ti: parte con cui p?r 
tanti anni i governanti demo-
cii.stiam gestirono la questio­
ne triestina. Il valore degli 
accorili di Osmio non cancel­
la dall'oggi ni domani le fe­
rite lasciate da quel cammi­
no. ne risolve di punto in 
bianco i problemi che esso 
ha accumulati a Trieste. Il 
dibattito parlamentare sullo 
ratifica, anche grazie all'au­
dizione di esponenti di Trie-
s 'e e del Eriuli-Venezia Giu­
lia. ha consentito a tut te le 
forze democratiche di com­
prendere più da vicino tali 
problemi, e tenerne conto è 
indispensabile per la at tua­
zione dec-rli accordi. Anche in 
mezzo alle posizioni d: ehm 
so rifiuto agiuite all ' insegni 
della cosiddetta «zona fran­
ca integrale •>. nelle pierrhe 
tlel '.oro municipalismo ana­
cronistico. fermo ad una il­
lusione mercantile, economi­
camente malthusiano e politi 
• •unente utopistico, s: .ntra-
vedono non solo sentimenti e 
stati d'animo ma componenti 
culturali e interessi produtti­
vi con i quali b.sonna pazien­
temente confrontarsi e dialo­
gare. per liberarli dalle stru-
menializ/.az.iom senza scrup.> 
i che. dn destra, e princ.pal-

mente a fini di politica inter­
na. hanno cercato tli racco­
glier'.! contro l'intesa con la 
JiMosiavin. 

D'altra parte la grande 
maggioranza dei ie.it:mo:r. 
che T. p.iriamento ha ascol­
tato. tu t te le voci istituzio­
nalmente ed elettivamente-
r.ippresentitive di opinion: e 
interessi di quelle popoazio 
ni hanno indicato o ricono­
sciuto la nece.-oità di rat.t.-
eare zi: accordi, ed in preva­
lenza li hanno s iudc. i t : p.ù 
che un a t to inderogabile d: 
rea lsmo una scelta d: prò 
Mieti iva. l'unica capace d: 
r: :Ì ori re a Trie.-te lo spazio 
.tVernaz ona'o di una v o t a I". 
punto decisivo è che Ovino 
: na'.mente. attraverso '.'.nte 
.-a con la JUJO.-IÌV a. determ -
n i le du-" t-o.idizion: S-^T.-Ì 
"•- q'iil; oz.'i nes^iin prob"---
:v.a d: Tr.es 'e potrebbe e-<-
r-- r.-.Vto" la cer te ' .» d.-'.'i 
:roiV'.--'a. d» cu: u m volti 
rvr sempre la Italian:*à d-
T.".\v-" v:-,;i-1 .-.incita e la 
civpe'a ' ono .ntern i^.o.i ile. 
<S.\ cu: dipende ncr Tr.este il 
S.I'.TO d: q;n'*.ì necessar.o al 
1» -."lì r:m.-c.!fl economici e 
e \ ile 

Franco Calamandrei 

Impegno di lotta e di confronto G}1 incontri 
per la riforma dell'Università eoi./purim 
Il Paese ha bisogno di una nuova leva di intellettuali come protagonisti della trasformazione 
sociale e culturale — Un nuovo rapporto fra sapere e lavoro — Saper cogliere l'ammoni­
mento che proviene dalla protesta degli studenti — Sfuggente replica del ministro Malfatti 

A quanmtott 'ore di distanza 
dalla discussione* dei gravi 
filiti all'ateneo romano, i più 
umerali problemi delle uni­
versità italiane e della tirimi 
maticii condizione giovanile 
sono tornati al centro del­
l'attenzione della Camera at-
traviTsO un nuovo e serrato 
dibattito scaturito dall'illu-Ura-
zione di interpellanze prescn 
tate tla tutti i gruppi, e da 
un'ampia seppur tlel tutto m 
soddUÌacente risposta tlel mi­
nistro per la Puhbl'cn Istru 
zinne. Franco Maria Malfatti. 

Come li.i inflitti o^crvnto 
più tardi nella replica il com­
pagno Aldo Tor'orella. sono 
stati completamente assenti 
nel tliseorso tli Malfatti qunl 
siasi accento autocritico circa 
l'aggravamento della situa 
/.ione, una realistica consa­
pevole/za della drammaticità 
della crisi, una visione orga­
nici! della realtà in cui * si 
colloca e si spiega la grandi* 
ondata di agitazioni e tli lotte 
che si è sviluppata in queste 
ultime settimane negli atenei 
del Paese. Talché lo stesso 

annuncio, flato dal ministro, 
clic il governo presenterà en­
tro metà marzo un proprio 
progetto tli riforma universi­
taria (impegno che era stato 
peraltro strappato a Malfatti 
nel cor-o del recente incontro 
con ì parliti democratici) sfu­
ma nel carattere impreeisato 
dei contenuti di questa pro­
posta. 

L'INTERVENTO 
DI TORTORELLA 

Nell'i (lustrare l'intcrpcllaii 
/;i pi-oculata dai deputati co 
mun'sti. Aldo Tortorella ave­
va anzitutto rilevato come 
l'iniziativa fosse antecedente 
iù f--": di Roma e sottoli 
nciisse l'esigenza che i! Par 
inminto d'ine-tri sse la capii 
cita di cogliere la portata d n 
problemi universitari e di por 
mano ad un'opera di riforma 
da ';op|)o tempo necessaria. 
'.loppe volte promessa e ten­
tata ma consapevolmente mai 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Documento del 
CC della FGCI 

sulla lotta 
dei g iovani 

Il comitato centrale della FCCI ha approvato, do[K> in 
relazione tli .Massimo D'Aloma e un approfondito dibattilo 
durato due giorni, un documento che fa il punto sul'.» 
lotta negli atenei mettendo in evidenza la necessità .li 
sviluppare il movimento dei giovani. Bisogna lavorare 
— sostengono i giovani comunisti — perché la mobilita 
/.ione si allarghi e scendano in lotta accanto agli univer 
sitari gli studenti medi, i giovani disoccupati, i lavorato!". 
Accanto ai problemi degli studenti, nella risoluzione del 
CC della FGCI vengono inoltre affrontati i problemi 
relativi al lavoro e ad una diversa qualità della vita. 
Occorre muoversi — dice il documento — verso un vero 
e proprio « piano tlel lavoro che abbia a! centro l'esten­
sione del lavoro produttivo e socialmente utile e si 
riferisca ai giovani, alle donne e al Mezzogiorno. 
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democratici 
Colloqui con Zaccagnini, Craxi, La Malfa, Romita e Zanone 
Il segretario generale del PCCh ricevuto da Ingrao e Pantani 

Il cordiale saluto a Montecitorio tra Ingrao e Corvalan. All'incontro ha partecipato anch' 
il compagno Gian Carlo Pajetta. 

Dopo le giornate di intense discussioni attorno agli sviluppi dell'affare Lockheed 

PSI E PRI NON RACCOLGONO LE FIRME 
PER RINVIARE RUMOR AL PARLAMENTO 

La decisione socialista, presa a maggioranza dai gruppi parlamentari, provoca polemiche e precisazioni — Replica di Natta ad una nota 
imbarazzata delia segreteria de — Praticamente impossibile raggiungere il quorum per la messa in stato d'accusa dell'ex presidente del Consiglio 

Socialisti e repubblicani, seppure con motivazioni diverse, non parteciperanno alla rac­
colta delle firme per proporre al Parlamento ~- come hanno fatto i comunisti chiedendo il 
riesame della decisione presa dall'Inquirente a strettissima maggioranza — la messa in 
stato d'accusa, per l'affare Lockheed, anclie dell'ex presidente del Consiglio Mariano Rumor. 
Le decisioni del PSI e del PRI. salutate positivamente dalla DC. pregiudicano di fatto la 
possibilità di una riconsidera/ione (che solo di questo si sarebbe trattato) degli clementi 

^_^ I in base ai quali la mass i 

Ieri sera in TV 

Singolari affermazioni 
di Zaccagnini 

sull'affare Lockheed 
Ospite di Tribuna politica. ; 

in TV. Zacc.ìgn:n: e .stato :n- • 
caiznto soprat tut to con do­
mande sui ca:-o dell'on. Ru- • 
mor — :n re'.a^ione al'.o scan- . 
d.ilo del'.a Lockheed — e sui-
".e inquietudini che riguardi­
n o soverno e loqu::.t>r:o su'. 
ouale esso .si recite. Più che 
di due temi. s. e t ra t ta to d: 
due .ip.ne ne'. f:anco Sp ne 
dalie qua"! .; segretario del.n 
Democrazia cristiana ha cer­

cano i! quadro politico. E se 
e. foi-e comunque la cr.si di 
governo? Una cr„si — ha ri­
sposto i! se^retar.o do — .tè 
da sconqiurare. perchè nessu­
no scorge prospettile accetta­
bili di soluzione •>. Detto que­
sto. si e qu.ndi addentra to in 

ranza dell'Inquirente aveva 
[ tratto le sue conclusioni -ul , 

capitolo Rumor dell'affare '• 
! Lockheed. Per essere acco.ta, ' 

!a richiesta di un riesame | 
1 della posizione dell'ex primo i 
j ministro de deve infatti es>e • 

re appoggiata dalla niagg.o-
» ranza assoluta dei componcn- ; 
j ti dei duo rami tlel Parla- ' 
' mento, e cioè essere sotto- ; 
i -critta da almeno I n dei !t.Y2 
1 membri della Camera e del • 
! Senato. • 
j Invece, al momento, ie tir- ! 
; me che possono estere date 
j per acqu_siie t\i.-Ciando da \ 
. parte la decis.one dei sette , 
'• '..bera'.i. che .1 parti to ha ".a- j 
; sciato ien sern liberi di al- ; 
• teneiarsi -< secop.no coscicn- i 

Incontri fra 
le forze politiche 
per l'agricoltura 

I responsabili dei settori agricoltura della DC. de'. PCI 
del PSI. del PSDI. de: PFtf e del PLI. si sono incontra:: 
ieri nella sede di Piazza del Ge.^ù per e-um.n.tre i pio 
blemi dellasrricoltura e de'.'.'n'.imcntazicne. Nell'incontro. 
che dal compagno La Torre. re5ponsab:'.e della sezione 
agraria de! nostro partito, e stato definito ;< proficuo ». 
si e discusso in modo particolare dei piano agricola ah 
mentare come obiettivo centrale per ii n lanr .o dell'agri­
coltura E* .-tata messa in luce la necessita d: aumentare 
:a produzione auricola per contribuire al superamento 
delia «rrave crisi economica che il nostro pae-c a't.avers.». 
Unii nuova riunione colleziale e prevista per ma r e d i . 
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Intenda ìiiom.it.i tli colloqui • 
politici per Lui.- Corvalan d ie . • 
in-iieme a Joriie ln-unzn e j 
Luis Guastavano dell'Ufficio i 
politico e del Comitato cen- I 
t ia .e del PC cikno. si è in- J 
contrato ieri con i pie.-,.deli- '. 
ti tifila Camera e del Saia- j 

t io e con i segretari dei par- ! 
tir. DC. PSI. PRI. PSDI e i 
PLI. , 

! Al termine dcH'uicontio. co- I 
1 nnnciato alle HI nella sede ì 
| tlel.a ti.re/.oiie de a piazza ] 
ì del Ge.-ù Benigno Zaccagnini ; 
| ha d.chiarato- -> E" un meon- ] 
' tro al quale annet to irrande ] 
! importanza. A 'parte il pia- j 
' cere personale di e--ermi .ti-

contrato etili Corvalan. r.ten-
l _*o che :! no.->tio impenno, e 
| .incora d: p.u per il lutino. 

debba e.--eie in*en.->if.cito per 
! aiutare tui te le forzo che lot-
I :a»io contro la dettatura fa-
; -ci-,ta e per rutab.l irc la li-
' l»orra de! popolo cileno. R.sta- i 
ì bi ' imento importante nc«i -o- j 
I Io per que-to popolo e per j 
• questo paese, ma per tutti . 
' i ;>onol; tlel mondo +. < 
1 Da! canto suo Lui-. Corva- j 
1 Lui ha de*:o: «Sono venuto , 
i ii sa ìu 'are Ben.irno Z.ucajni-
I ni e ii c-pr.mero l'a nrat.tu-
j d.ne de. commi.sti. dei par-
| liti dell' "Un.d.id Pop-.ilnr" •• 
! del i)t>poio cileno jx-r la <o-
' lidar.eta dell:* De-.nocraz.a 
. r r . ì t iana italiana r.e. cenfron-
! :-. tleli.t no.-tr.i . o r a contro 

principili! ti: solidarietà < 
particoliire rmuardt» ii! rii.nn 
ma degli " sconiprti-.ii ". Zac 
cimimi ha ribadito la sua 
disposizione personale e quf' 
la del suo parti to a cont 
ima re a pro-starci il loro, co-i 
prezioso, apporto alla no-r..« 
lotta per la" TTboi'ia ». 

Successiv;uuente il comp.i 
gno Corvalan e htato r.cevi 
to cordialmente dal preside'. 
le de! Senato Ani.ntore Fan 
tani. Caloroso e .itato l'incou 
tro ceri il presidente della 
Cimerà compagno Ingrao A* 
compamiiiva la delegazione e 

i e:n il compaino G.an Cnr>' 
i Paiet 'a . 
i 11 pr.mo colloqu o <le! pò 
I meriggio e stato con il scili» 
' t.irio de! part . to socialista 
| Hett.no Ciax.. Si è tiatta ' .o 
J d< un'ampia e appiofond.ta 
l c( nvei-azione sulla s.tuazio 
i ne clona e sulle .mz.ative d. 
j sii, tla r.et à ria cont .mia re e 

-v.lupp.iie. Quindi i compa 
j>\. e.lem iianno uvuto co' 

j ioqui con La Malfa e Bla 
I - n i . segretario del PRI. con 
j Rnm-.'a =e4re*ario de! PSDI 
' e ecn Zaiwine -eriretario d^l 
! PLI. '< I rn'.'.oqu.. ha rì«*t*n 
; Corvalan. sono stati frut»; 
! fer. e pasitiv:. Sono s ta 'o ri 
| c o v r o erti cord.alita e ho 
i poi t ro notare che non .«: 
\ f a t ' a d. ;i'*e.'-'amp<ìti prò 
' "ocol'ari ma che n e nostr 

iterlof'i'O''. c'era in vo!on-à 
onrre:am*"nte nel'a ! la giunta fa.-cista. Ho vol'i'o j 

• r .n^iaziailo della preoccupa i , "V 
I z.one cìie ha «tmpro nv i to ! ;oUiai:e:a con il nostro pò 
i ;>er il popo.o del .n.n p.io-e >•. , i)r,-° • 

..-E' -tata -ma n •.-. er-.i/ or.^ ' 
•no!*o c(i."d.jil<". ha aJZ.'iii 'o • 
Corvaan Abbaino p.rla'n | CONVERSAZIONE CON IL 
del momento < ìi--* -: vive :n 

, C:\f <• qua... -or c«ido il no 
-tro z.ud.z.o. .-ono i tomp.r. • LENO - A PAGINA 3 

SEGRETARIO DEL PC CI 

ma serie di notazioni, a metà I «*»> «""> que.li de: comuni-
.-"rada tra la politica e la psi-
eo'nr.a. accennando a sue 
<•• 'l'ipre^noni » o «sensazio­
ni » sul fatto che qualcosa 

caro di s tuszire eludendo in i andrebbe cambiando in que­
ste ultime set t .mane ne'.l'at-
te. ' j .amo.ito del PCL «da ca­
ia possa dipendere — ha det­
to — non lo <o.. >\ Per : so-
o al.i-ti. ha f-ojJiunto. la sen­
sazione è diversa, e per que-
.-:o la DC ha accettato la pro-

(Segue in penultima) 

molti casi le quc-iioni. e :n 
qualche a l t ro facendo hilena 
r»* un tono arrogante che v-on-
trastava con -.1 comolesso. as 
.--a: .-ranco e d.me?>.-o. d. qu-^-
.s'a sua premiazione to evis.va. 

ZacciTn.n. ha parlato de.le 
d.fiiroltà. ha rilevato : seem 
di nervos smo che cara t tenz 

pseudonimi 
I L COMPAGNO S-In\o 

Tzu'.-o'a di P ei e £>*w 
nne'.e tM:'.anot e* i-ir'<7 un 
ritac'.io del q\o:id!a".o 
cattolico « L'in en<re~. il 
qun'e ha pubb'-caio ri W 
.lei corrente mese la let­
tera di un lettore co<ì con 
cep'ta: .< Non sono un .n 
tel'.etìua'.e ma un anziano 
operaio. Non m'importa 
de*li errori d'orto-rmf a. 
ma la .-»ì.-:in.'a dello p.» 
role per i .Vi mil-oir. d. 
italiani GÌ: ahort su non 
hanno mai pensato che i 
mani . , dovendo as.-ontar 
s: por lunjo tempo, mas 
i m a m e n t e j l : em.irran;:. 
d i e le moi . : male m'eri 
zionate ora hanno p.u fa 
e.'.ita d. tradire i loro n.a 
r.t: con ia .o^Jt dell'abor 
to a ore favore? Non ha.i 
no m i . pen.-»to le midr . . : 

, p.idr.. ; ! rateili elio con 

.a Iczgc dell'aborto le fi-
z..o e le loro .-orcio, mi­
norenni. r.ou sarar.no p.u 
t. mora te ri: ded.cars. con 
si: u o m o ? Con l'abor­
to s: na.-oondo tu t to a 
danno d: chi le sno.-era. 
Leone Bugon. Catto.:ca 
iKor.D r>. 

Ora. pr:ma ancora die 
la posizione mentale e *TH> 
mie. chiamiamola cosi, dei 
S'Qnor HitQon. ci nnpres 
nona i! tatto che un a:or-
na e ciitobco ni capoti a. 
se non tb.ia'.iamo. dei gor-
nali caito'-c -talunit ab 
fra potuto }> ibb''care una 
lettera di questo genere. 
senza neopure aggiunger 
ri una paro a di commen­
to. aiallanàone dunque in-
co'il'.zionaiamenle il con­
tenuto Qui non siamo 
neppure nell'o<"-uranti<mo 
più cieco. >iamo ne'l'osses-

sione, dorè e trT<pjrenie 
:i rimzuanio <da! gornale 
eiideniemenie co'td-i ..-oi 
dei.a cintura i: castità. 
.Von conta la conalcrazio 
ne del massacro immondo 
dovuto a'ia pratica deg'i 
aborti clandestini, ne con­
ta ri rispetto de: a to'onta 
del.a donna di deedere 
liberamente 'concorrendo. 
s'intende, determinate cir­
costanze) della propria 
sorte Per il lettore de! 
'.'«Avvenire-", e per il 
giornale stesso. c:o che 
preme e una cosa so'a: 
che gii uomini, scusateci 
l'espressione, non s'ano 
cornuti. Le donne rec'ie. 
che « si dedicano n agli no 
mini, possono far'a Iran 
ca praticando, come av-
vene, medici e clmiche di 
lusso, ma le povere deb­
bono raschiare !a vita Al-

tr:menti nascerà il bam­
bino. il marito sapra, an­
zi icdra. che e becco, e 
scaccerà 'a moglie di casa. 
ore, ipitando'a negl'abban­
dono e ne' e disonore ». Un 
mondo come questo, al 
catto! co signor Bugon. 
sembra un mondo q us'.o 
e morale, e il loglio che 
ne ospita la lettera, ancor 
P :ì catto!'co del suo .et-
tore. gli da ragione. 

Mi questa lettera evora 
:n noi r:cordi dt :en_ Di­
scorsi di questa mora.ita. 
di questa sensibilità, di 
questo qusto ne abbiamo 
gà sentiti di analoghi al 
tempo della campagna per 
.'.' referendum su', dnorz'o. 
Ci viene un sospetto: che 
Leone Bugon na uno pseu­
donimo del senatore Fan 
Jani? 

Fortebriccio 

st-.. degli .nd.pendenti di si-
i mstrn. dei demopro et.ir:. e 
! ino.tre dei m.s.-.ni e rì^\ ra-
! d.caii. In tut to 377 :.rm-.\ 
i esattamente cento in meno 
i del neceì.-ar.o. I parlameli-
1 tari soc.al.sti e ropabbl.can. 
j sono 1(19. 
i E ven.amo ora al come si 
ì e ».un*.: a quwte dee..-.or... 
. t a.le reaz.on: che co.se n-in 
| no determ nato Coni no a-
1 rr.o dal PSI. ; cu d.rt t t v: 
t parlamentar. , riun :..-: n ian 
i so ì 'a.tra sera con .. sojre-
! tar.o del part . to Beti.no Cra­

xi. avevano demandato l'u ".-
! ma pAroa all'a.-wemb'.ea de. 
• '2rjpp-. con.oe.it: per .1 rr.ez 
j zo2iorno di ieri. 
j Nel'.fl r.unione comune de. 
• depj ta t i e de. senator. so 
! c a l a t i si è d..-cu.i.-o p^-r un 
' pa.o d'ore, e anche con ani 
| mjz.one. Poi s: è votato a 
' scrutinio secreto su. a prò 
i ponA d: non f.rmare. DOJI : 

ottantot to parlamentar, d^. 
, PSI. 21 erano a.isent. La pro-
. posta è possala ceni 33 <:. 28 
1 vo:. contrar. e uno «.-tenuto 
! Poco dopo è stata resa nota 
•. la mot.vaz.one uff:c:a.e d. 
i questa dee .s io ne La preme.s 
' sa è che « ne'.'a fase de..a 
• .mpui.iativa de le dol.boraz o 
j ni de'..a cemm ss.one .nqu.-

rente n. s: r.t.ene che -i non 
! posati essere suffic.en'.c un 
! mtro c.ud.z o d; onportun ta 
1 politica, ma occorre e i e . 
' proced menti e ; pr .mano un 
' oonv\nc;mento fondato su va 
I luta?.on: d. 2.ust:z.a». 
I Da qu; una vera e prò 

pria aasolnzone: »tG.i ele-
i menti sin qui omers. » a ca-

importante successo della battaglia delle forze democratiche e autonomistiche 

La Camera muta profondamente e approva 
il decreto sui debiti degli Enti locali 

Il voto favorevole del PCI motivato dal compagno Pellicani • Realizzato l'aggancio tra consolidamento 
del debito « a breve » e l'avvio del risanamento generale - 455 miliardi di entrate in più per il '77 

La Camera hit votato .eri 
a 2randi.s.--.-iia rrcajir'oran M, 
nel te.-to .ria ampiamente m> 
dif:cato :n Ccmir.iN-io.ie e ul-
'eriorrr.ente nn^ ' ier i to :n a a 
l i . il decreto .- n con.-o'.da-
mento de. deb;-, sa oreve i 
dei Comu.ii e de.le Provini e 

A determinare una conver­
genza cosi la rea coii il voto 
favorevole ar.the dei zrupn: 
comuni.-:.! e soc:al..-*a. sono 
.-.tal; ì c.imb.amenti scaturì*! 
dal contronto. talora anche 
.ì.ipro. svolto- nella eorr.m > 
Mone Finanze e Tesoro i.n 
particolare ."assancio del con 
.io!.dimento ». a breve?» a 
quello venerale e all'avvio 
della r iformi; il ncer.osc-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

; Il 2-3 marzo a Madrid 
; l'incontro fra Carrillo 
; Marchais e Berlinouer 
I L incontro a Madrid. =u in 

v:io del Partito comuni-ita di 
j Sp»!'^na. d: Enrico Berl.n^uer. 
I Georses Ma roba.-, e Sant.ago 
• Carr.'.lo e stato f : s^ to . d: 
! comune accordo, per il 2 e 
i 3 marzo. 

mento dei debiti delle az;en 
rie e . :.-.iv>or:o mun.cipa.: ' 
/ a t t . prov.r.c.i.: e con.-.or:;.i. 
la r.-.j.one.ole ^n..i/io.ie data 
a. problema del p*'r?9na!c:!. 
ma anche alt un: altri mt ro 
dotti in aula 

Tr.i q.se^t; u.limi di parti 
oo.are r.lievo .'a^to;...-neir.o. 
1' di un emonlamento de. .« 
Comrr.„-.i.oiie <:!.i-trato a il 
lompiirno S.«n.» che obb.:.'.» 
:. Jo .erno a determ.care en 
:.-o (J0 c.orni .e modal.-a p--r 
la ca-tituzione d. un tonno 
r.az.io.ia.e per 1 "..-asporti. Zi 
io:.a cai gerì/a d; accrescere 
O'it il K'77 lo en t ra ' e de^-i En 
ti locali .-e*-.t:t Jt;ve de.le im­
poste -opprtM.-e A questo r. 
juardo la Commissione ave 
va proposto un err.cndamen-
• o. poi n t . ra to a ser.uto del 
l i comunicavi ono do. ministro 
del Tesoro con cui si infor­
mava la Camera che ta'i en­
trate saranno incrementate di 
iVS mi!.ardi iquind: d. circa 
il lo per cento rispetto al 
2't per cento -ol cenato di7. i 
enti au'onomi.iticii sia a f r a 
verso una variamone di bi­
lancio por 210 miiiard.. sia 
con la utilizzazione d: 240 
miliardi del tondo globale 

Morir.'»- m.J :<"»rat:ve sono 
. -" .« ' ( « • i ^- "> .i.-.t . . t pfT <>.-.-!-
. 'ir.ire : .>re:.n i.i/:.in.--iit: d>-: 
mi t i . . -T.a • f:r.'-<-.--; e ;.e.- a.-> 
.-:rur;;'e :a.u:i" ,in':i.;).i/.cn: 
• •re dodi te-rn . i .-.i. bilanr.o 
da ptrt*"- de: *.e^-oriéii a_r . 
:-lnt. .CCa'.l 

In >V. . I : . . ' . I — ttiii.o IIA r.-
l ( . a ' * ) l . - . l . i d.i.fni»r.i/.:o..v d . 
volo .. io.r,.i.c.!i) G.ci.i.ii Pel 
l.va.n: — il c u reto < he «,»p 
par.Va Hill .-o.i> ìllad-, JUatO 
e :n-jl!.< .ente- ma p-̂ r ta.um 
.i.-;x-:t; addirifur.» ..i«tt_ct*f.t-
n.lo-. e d.venato un'a.ir-i co-
-a. e or.i un provvedimento 
i ne ha « non .-olo e non tan­
to un carattere CiiiìViiiiCnle 
.o.to a zarar.tire .a .soprav 
v.venza deal. Pinti !oe.tli r. 
ma i_ne concento ancne di 
aavv.aie rtttraver.-o opportu 
:u mete»:'.-.imi. cne .-y-ino .ita 
ti introdotti, la comp.e.isiva 
riferma del a Imanza locale 
e puhh.iea ». 

La l.nea del confronto ser­
rato. ancne ,->o talvolta d:!fi-
t. i.e, na dato du..q-j'- l suoi 
1 rutti II m:ni.-.:ro Siammati 
— ha r.cordato Pe.lirani — 
aveva par ta:o per qaev.a ma­
teria. di tre coavozli che m 
tempi divcrM dovevano mel-

t«-rsi in moto <i Ebbene no: 
— ha :-o.'2 unto i. depu t i to 
coniji.-ota. — u siamo preoe 
• aptt i d. far .-i che questi 
ton."02h fossero bene azgaj; 
».at: p*"-r evitare che qual­
cuno. ir.aeari il più impor 
"ante. .-. perderfio per .strada. 
K" que.-'a dunque '.'innova­
zione p.u im.oortante: c:»>e 
.automatico aggancio del* 
l am.noriamcnto del debito 
< oiv.olidato all 'entrata in vi­
gore della p.u seneraìe rl-
iorm.i della tinanza locale». 

Pcll.cani ha poi salutalo co­
ir.». fatto posit.vo che. da par­
te de! governo. =: sia accet­
tato fina.mente di adeguare 
o entrate de .ri. Enti '.orali, un 
incremento apprezzabile che 
e a n m e riconoscimento della 
fondatezza delle richieste dei 
Comuni. Kd e importante che 
tutto il provvedimento sia sta­
to rivisto in modo da traran-
tire che la conversione del-
. indebitamento a breve in­
vesta il complesso degli en­
ti. delle loro aziende di t ra-

a. d. m. 
(Segue in penultima) 
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